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Madonna 
vestirà 
i panni 
di Marilyn? 

• i Madonna nei panni di 
Marilyn? Niente di più facile. 
Dino De Laurentis ha acquista
to i diritti sul libro di Michael 
Korda, CU immortali, dedicato 
agli ultimi giorni di vita di Mari

lyn Monroe ed alla sua relazio
ne con John Fitzgerald Kenne
dy e il fratello Robert. Il tutto, 
ovviamente, per fame un film 
la cui protagonista dovrebbe 
essere, con tutta probabilità, la 
popstar americana Madonna. 
Lo stesso Michael Korda è con
vinto che la cantante sarebbe 
perfetta nei panni della diva. 
Ma lei, Madonna, non ha an
cora detto si, anzila sua press 
agent, Liz Rosenthal, ha fatto 
sapere che «Madonna non ha 
ancora detto l'ultima parola». 

A viale Mazzjni non conosce tregua lo scontro che e esploso sulla riforma dei telegiornali ; 
La «rivoluzione» annunciata dal consiglio provoca l'aspra reazione del sindacato giornalisti 
Rinviati a luglio gli incontri con vertice Rai e responsabili dei notiziari su orari e organici 
Intanto è polemica anche tra i direttori di testata per ascolti, pubblicità e investimenti 

BRUNO 
VESPA 

! " •* * >**< 

«Sì, siamo 
l'ammiraglia 
l'azienda 
se lo ricordi» 

••ROMA 'LVnilù ha scrìt
to che alla riunione dei di
rettori di testata qualcuno 
avrebbe dello che 11 Tgl non 
6 più un'ammiraglia. Vorrei ' 
rettificare - esordisce Bruno 
Vespa -: è stato detto che 
"una flotta non può vivere di • 
sola ammiraglia". Nessuno 
tra i colleghi disconosce il ; 

ruolo del Tgl. Un ruolo che.. 
del resto, la Sipra può con
fermare. In quella riunione 
io avevo chiesto di distin
guere «v gli •* investimenti: 
un'ammiraglia non può ave
re l'organico-di-una- fregala -
o di una corvetta. Quésto e 

'qùerfo'ché"èavvenulo""a"fftc- ' 
no che non sTvoglia far po
lemica...». Per carità; anche 
se le notizie In possesso del 
nostro giornale raccontas'a-

• no - come abbiamo scritto -
dì'uno scambio di battute 

' assai piO burrascoso. • •;, -
A proposito di ammira-

. glie... Secondo 1 dati d'a-
" scolto di mercoledì, Il Tg2 

delle IShasoperatoUTgl 
'.,delle20... -•••...^.,>;.-.,. • 
Non facciamo ridere. C'era 
la partita... siamo andati in ' 
onda con un flash. Dovete 
dirmi, invece, se il merito di 
un'ammiraglia è quello di 
superare la concorrenza. 
Abbiamo confrontato i dati 
del primo quadrimestre del 
'92 con quelli dell'ultimo tri
mestre '91 : il Tg di Mentana 
ci ha fatto perdere solo due 
punti e mezzo di share e 
470mila . telespettatori. , E 
senza considerare la dome
nica, quando il Tg5 non è 
preceduto dal quiz di Mike 
Bongiomo... . ,. . , . 

È la vecchia polemica imi 
traino della rete. ... 

• Ma sarebbe bene anche ri
cordarla, ogni tanto! Martedì 
scorso, per esempio, alle 
19.55 - durante gli spot -
Raiuno aveva 3 milioni di te-

, ^spettatori e il TgS 6 milioni 
• e 150mila. Alle 20 noi erava

mo a 4 milioni e Mentana a 

5 milioni e 350mila. Alle 
20.30 II Tgl aveva un pubbli
co di 8 milioni e 212mila : 
persone, mentre il Tg5 in 
chiusura era a 4 milioni. Se 

• non significa qualcosa que- . 
sto... Senza considerare che 

; nel '91 abbiamo prodotto 
. 1.460 ore di trasmissione. 
. contro le 960 delle altre te

state Rai. e che nei nostri uf-
' fici, ogni giorno, le luci resta-
, no accese venti ore su 24. E 
abbiamo solo 6 redattori più 
delTg2. . . . . . v . ,,. 
- Come glndlca la delibera 

—del* 'Consiglio d'ammlnl- ' 
stradone suU'InformazIo-

"~ne? . .'," ... ; 
Favorevolmente. È una cor- . 
nice che va riempita di prov-

• vedimenti positivi. Credo 
- che si debba sapere cosa in
tendono fare, quanto inve
stire... tenendo conto che il 
Tgl richiama pubblicità y 

' abissalmente più delle altre : 

testate.,.,.,.. •. • . ••.' , - • 
Eppure In quel documen
to il dice di non «aggrava
re I coati». Ingomma, di 

; /, produrre a costo zero. 
Credo che l'azienda farebbe 
bene a investire nell'infor
mazione, perché rende con 

. gli interessi. E i risultati ci so- : 
• no già stati. So comunque ;• 
che la direzione generale è « 
convinta della necessità di 
sostenere il Tgl. ., ,• 

SI è parlato di una ridu-
' zkrae del Tg a favore degli 

spot; ne avete diacono? .,;. 
. Non ne so niente. Una cosa 
• è certa: accorciare il Tg delle 
20 sarebbe fare un regalo al 

. TgS.^. ,., - . , . ; , - . . . 
'A proposito di polemiche: 

U Tg3 vi accusa per la so-
: ! vrapposlzlone nelle edi

zioni di mezza sera. 

Ho controllato: è successo 
. una sola volta. Le altre sere è 
-stato parziale. In linea di 

• principio sono contrario, ma 
; se succede non casca il 
•.'• mondo. ., ,. '•._-;••• 

• i ROMA. Tutto rimandato. La tanto attesa «ve
rifica» sui Tg della Rai, che doveva partire l'altro 
giorno (e già intorno al tavolo si erano sedute 
una ventina di persone, il direttore del persona
le Francesco De Domenico, l'assistente del di
rettore generale Pìervincenzo Porcacchia, i rap
presentanti dell'Usigrai e quelli del primo tele
giornale «sotto esame», il Tg2 di Alberto La Vol
pe) 6 spostata a luglio. «Ce molta tensione ed e 
grave perdere altri 30 giorni», spiega Giuseppe 
Giulictti, segretario del sindacato dei giornalisti 

. Rai, «ma prima di definire gli organici e l'orga
nizzazione del lavoro, ù necessario che l'azien
da, sentiti i direttori (anche quello delle (estate 
regionali). faccia una proposta unitariasulgo-
verno del palinsesto». E sarebbe, comunque, la 
primavolta... • ..-....-. 

È stato il documento del Consiglio d'ammini
strazione sui problemi dell'informazione, piovu
to improvviso e inaspettato sul (avolo del con
fronto, a «congelare» l'incontro. Il sindacato ha 
chiesto una serie di garanzie, prima di prosegui
re la trattativa su organizzazione del lavoro e or
ganici, ed è stato fissato un calendario dei lavo
ri: entro il 30 giugno presentazione dei palinse
sti («Se vengono penalizzati l'informazione e 
l'approfondimento, se la questione degli orga
nici si riduce a una serie di numerctti e di calco

li, il conflitto e inevitabile: o ci arrivano risposte • 
serie, o non c'è il trasferimento nella nuova me
gasede di Grottarossa», minaccia Giulictti) ; il 7 
luglio si riparte con la verifica dei Tg; entro lu- ' 
glio il piano dei corrispondenti (bloccati da un • 
anno e mezzo) e la riforma delle sedi. Un pas
saggio delicatissimo nella vita aziendale. Un ca
lendario che se rispettato e affrontato seriamen
te può davvero essere l'avvio di quell'outorifor-
ma» della Rai di cui per ora molto si e parlato e 
poco si è fatto. «Perche per ora - aggiunge anco
ra il responsabile dell'Usigrai - anziché prò- • 
muovere l'autoriforma si è giocato a mettere ' 

' una testata giornalistica contro l'altra, a spacca
re il sindacato». ••••,.'.-

«La delibera del Consiglio d'amministrazione 
cosi com'è non significa niente - dice Giulictti -, 
Raccoglie molle indicazioni provenienti dal sin
dacato e dalle redazioni, ma è solo una cornice ' 
ancora da riempire; vedremo come». Sul tavolo 
del confronto c'è infatti a questo punto la «pari 
dignità» delle diverse testate, i cui organici an
dranno fissati secondo i carichi di lavoro sop- . 
pòrtali e quelli già previsti; la non conflittualità ; 
dei Tg; il raccordo con le sedi regionali. E la ; 
questione della pubblicità. Perché a qualcuno è ; 
già venuta l'idea di «tagliare» i Tg per far posto 
agli spot 

ALESSANDRO 
CURZI 

SILVIA GARAMBOIS 

i9.56°/| : , _ ^ « - * 
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! ore 19 
1 : 2279.000 :j 
j | ^ spettatori 

+ì 
SI 
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• • Questa è la graduatoria delle principali edizioni dei tg Rai di mercoledì. Il Tgl 
delle 20 è durato (per la partita di calcio) soltanto 5 minuti, tuttavia il tg di Vespa 
risente di difficoltà oggettive e anche della crisi della rete II Tg2 delle 13 guida la 
graduatoria quotidiana non conosce incertezze In crescita del Tg3 delle 19 

«Ma io 
non ci sto 
a farmi 
strozzare» 

• • ROMA. «La Rai non può 
aspettare, ilTg3 rischia di ri- • 
manere strozzato». Alessan- • 
dro Curzi, direttore della te
stata, è preoccupato per la i. 
decisione di dilazionare la " 
verifica sulle testate. «Questo : 
ennesimo rinvio - ha scritto :ì 
in un comunicato - può'.f 
sembrare come un prender •" 
tempo in attesa della defini- > 
zionc di accordi partitici e , 

. lottizzatoli Ho richiesto per- -
ciò al direttore generale un •-
incontro urgente per discu- , 
tere dei palinsesti e del.rilan- • ;.' 
ciò di un'autonoma infor- x 
mazìone Rai». .-.• ;^TJT • • •;• 

Perché II Tg3 si ritiene pu- -
ulto in modo particolare "\ 

•• dairinvii?-'.„.:::i,:,v'..;, 
La coperta è stata tutta tira- '", 
ta. Già nel novembre scorso y 
c'era stato un impegno so- ;'' 
lenne per l'adeguamento », 

. degli organici. Si doveva fare ;;•• 
entro gennaio. È vero, ci so- ;'. 
no state le elezioni, ci sono ", 
state molte - eccezionalità. !.. 
ma i tempi sono slittati in * 
modo non più tollerabile • 
per questa redazione. ™j;. ;; v 

Ma quali sono 1 punti di ' 
..'.. crisi? .-;..•.- . . . . , ; .„; , , , . : ; . : ; . 

Abbiamo 70 giornalisti," la V 
metà rispetto agli altri Tg, e 
nel '91 siamo passati da 3 a '• 
5 edizioni quotidiane, cioè ; 
da 406 ore di trasmissione ".• 
del '90 a 559. Per non parla- % 
re degli speciali, da 29 ore a ';. 
97. E abbiamo guadagnato il 
dieci percento di telespetta- ' 

• tori. „. • »•;„>;-;>•••;;'"•-:•,. :„.Vi^ 
Vedete la proposta di por-. 
tare il Tg2 alle 19,30 come-' 
un rischio di nuove so- -

. vrapposizlonlcolTg37 

No, non come un problema. V 
mentre continua la sovrap- '.'• 
posizione del Tgl alle 22,30, 
in modo piratesco È succes- '.•• 
so anche l'altra sera, al ter- : 
mine della partita di calcio: 

, il Tgl ha raccolto il 15,79% 
d'ascolto; il Tg3, che era sta- -

> to preceduto da un vecchio :: 
e ' rivisto • film di • Totò, : il : 
9,33%. Vespa sostiene che il •;• 

isuo Tg è l'ammiraglia della , 
{flotta Rai, ma non è più vero: i> 
; l'altro giorno il Tgl delle 20 * 
è stato superato dal Tg2 del
le 13 • ._ 

Il documento approvato * 
dal consiglio d'ammlnl-

, strazione parla di svUiip-
. pò a costo zero. Pensate 
. aia possibile? : . . , . . u v . ' ; 
Quel documento è un ime- \ 

'• ressante indirizzo, che ri- ' 
chiede approfondimento e ; 
attente riflessioni. Ma è as- ; 
surdo pensare di non inve- '•• 

'. stire. I Tg vanno potenziati ;-
.'con l'uso dei satelliti. Altri- ;, 
menti sono bollettini ridico- ? 
li, flash anonimi. Del resto il % 

! direttore generale ha ricono- •"•' 
- sciuto il valore di Samarcan- • 
• da proprio per il coinvolgi- r. 
• mento e la partecipazione 
del pubblico: dei Tg ogni • 
ora, come è stato proposto, fi 
sarebbero invece soltanto * 
delle sarabanda di notizie in i; 

• 5 . minuti, assolutamente 
•freddi-e incolori. I^'.'^*^;;" 

Tra le proposte sentite In ' 
queste ultime ore c'è • 

' •';' quella di dare più spazio 
'..'• alla pubblicità che accom-
.';•' pagnalTg, «limandoli». _ ; 

In tutto il mondo le edizioni 
maggiori durano mezz'ora. 
È il tempo che noi vogliamo ̂  

. per il Tg delle 12. per quello ì 
delle 19 e per la notte. In più v 

. ci possono essere i flash, gli l" 
appuntamenti con le rubri
che. Ma i Tg maggiori devo- • 
no essere dei giornali com-1 
pleti, a orario fisso, in cui si • 

• parla di cultura e politica, di '•' 
; cronaca e di sport, senza ri- ', 

nunciarc a un minuto. Al- ; 
lontanarsi da questa idea, ' 
vuol dire distruggere la Rai 

sì McCarthy no. Vita e rnorbe d H n ^ 

Ufi CdlO di VOOS : «Spero di tornare prestissimo. 
- _ _ » _ • _ _ _ E con un concerto migliore, 
COSUinye . perché voi tutti meritate il me-
PSVdrottJ '-'•• 81'0*- Con queste parole, ac-

j ««.-«^ii. . . - ••• ' c ° l l e d a u n fragoroso applau- : 
a QarC TOTTaK so, Luciano Pavarotli si è con- ; 

gedato l'altra sera dal pubbli-; 
>̂ »»>>»»»»»»»»>_—_-»̂ _>»»»»»»»— co Sheffield, costretto ad inter- " 

rompere il concerto per un ; 
grave calo di voce. Muntre stava per interpretare la temi parte del { 
concerto, il tenore è avanzato verso il pubblico e ha detto, scu- ; 

sandosi: «Vi sarete reti conto che non sto bene. Mi senio cosi già > 
da una settimana, ho cercato di arrivare alla fine del concerto ma ;,. 
non mi è possibile, turno a casa». Il pubblico, che aveva pagato '• 
oltre 200mila lire, lo ha salutato con uno scrosciante applauso, ' 
apprezzando comunque lo sforzo e i gargarismi del cantante ncl-
l unica tappa bntannrca di questa stagione . , . 

«Mittelfest '92» 
quaranta spettacoli 
nel segno di Kafka 

STEFANIA CHINZARI ~~~~ 

• • ROMA Una grarde K. oc
cupa la locandina-programma 
del Mittelfest 1992. E K. è solo 

, lui, Franz Kafka, piccolo ebreo 
provinciale, scrittore amatissi
mo e profeta illuminato del no-

' stro secolo. A Kafka, mentre è 
in arrivo il film di SCKJerbergh 

* interpretato da James Ivory, è 
dedicata la seconda edizióne 

: del festival di Cividali: del Friu
li, in programma da 18 al 31 
luglio e quest'anno sotto la di-

. rezione artistica del regista 
George Tabori. «Ho scelto Kaf-
ka - ha detto alla conferenza 
stampa romana, tenuta all'Isti
tuto di cultura austri; ico - per
ché è uno scrittore mitteleuro-

: peo tout court rappresenta 
tutte le contraddizioni e le diffi
coltà di questa parte d'Europa 

•• cosi ricca di storia e cost stra
ziata. Ma é anche lo scrittore 
che più e meglio di <Jtri ha sa
puto prevedere e analizzare i 
problemi del nostro mondo 
contemporaneo, dai conflitti 

: generazionali all'alienazione. 
Cosi parlare di bilica, cosi 
sfuggente a interpretazioni de
finitive, significa parlare di cia
scuno di noi». *•'.. - u*'W ;•-•*"•-;>•* 

Tredici produzioni originali 
e diversi spettacoli ospiti per 

: un totale di circa quaranta ap-
' puntamenti tra teatro, musica, 

danza, marionette e cinema, a 
conferma della vitalità di una 

. formula inedita che lascia ben 
sperare anche per il futuro. Na
to sulla scia dell'accordo poli
tico dell'«lniziativa Centro-Eu
ropea», il festival raccoglie arti
sti e spettacoli di Austria. Ce
coslovacchia, Croaiua, Italia, 
Polonia, Slovenia e Unghcna, 

con un meccanismo di dirc-
' zione che ruota ogni anni, sot-
' " to il' coordinamento generale 
- di Giorgio Prcssburgcr. «L'uni-

." co festival-ha sottolineato Ta- _ 
?.• bori -con un contenuto pohu- ' 
'••[ co, un tentativo di recuperare 
:' attraverso i valori culturali l'u-
>»' nità politica che sta abbando- -
rnandol'Europa». . , • . * 
'••: li processo. America la me-
• tamorfosi sono tra i titoli più , 
'•* saccheggiati ' a Cividale, ' ma 
: non mancano in cartellone an-
' che spettacoli ispirati a lesti 
'. meno famosi o ad autori affini, • 
; come Hrabal, Bernhard e Ione-
;- sco. Tabori è presente come -
'.' autore di Relazione per una oc-
' / cademia, penosa educazione 
ft di una scimmia che deve di-
r ventare uomo nell'interpreta-
' zionc di Peter Radtke e come 
".'• regista di Sogni inquieti, con gli 
'attori del Surgtheatcr di Vien-
'' na, tratto dalla Metamor'osi 
"r* Allo stesso racconto si è dcdi-
•"•• cato anche il Teatro del Carret-
.' to, mentre gli altri italiani prc-
'y senti, la compagnia di Giorgio 
v Barberio Corsetti e Pressburger 
* mettono in scena, rispett'Vd-
••;• mente. Verso Ramses tratto da 
: - America e Una solitudine trop-
" pò rumorosa di Hrabal, con ' 
.. Paolo Bonacelli. Da segnalare, 
;• tra i molti altri, la compagnia di 
" danza dell'ex Jugoslavia Jel. lo 
$• Stary Theater di Cracovia, due 
',; regie di Cesare Lievi per il 
• Burgteater, le fuggevoli prescn-

•v'- ze di Giorgio Strehler e Andrea 
"• Jonasson quali voci recitanti in 

due concerti sinfonici e le ras
segne di musica e di cinema 
Semp'C naturalmente sotto il 
segno d, Kafka 

ALBERTO CRESPI 

Una scena di «Com'era verde la mia valle», scritto da Ounne 

• I Adlai Stevenson e John F. 
Kennedy erano 'uomini di 
estrazione, di cultura, dì desti
no (personale e politico) di
versi. Il primo non divenne mai 
presidente degli Stati Uniti (fu 
battuto due volte, nel '52 e nel 
'56, da Eisenhowcr). Del se
condo, si sa tutto, anche più di ' 
tutto, meno la verità (autenti
ca) su chi lo uccise. È però, i 
loro discorsi elettorali debbo
no avere punti di contatto, per
ché li scriveva la stessa perso
na: Philip Dunne. nato a New ' 
York IMI febbraio del 1908, un . 
democratico convinto, figlio di 
uno scrittore piuttosto noto 
(Finley Peter Dunne), laureato : 
a Harvard, e morto ieri per 
cancro all'età di 84 anni. 

Non parleremmo di Philip 
Dunne in queste pagine, se : 

egli avesse scritto solo i discor- . 
si di Stevenson e Kennedy. In 
tutto il suo percorso biografi
co, tipico di un intellettuale 
della East Coast, c'è però un ' 

dato inatteso: la morte a Mali-
bu, uno dei sobborghi lussuosi •'<. 
di Los Angeles, Questo perché 
Philip Dunne, ancora giovanis
simo, divenne un uomo di Hol-

Jywood. Fu il crack, dì Wall v 
Street nel '29 a «lanciarlo» nel 
cinema: perse un buon posto 

' in banca e cominciò ad arra- '' 
battarsi cori copioni et similia. 
Nel '37 entrò alla 20th Century-
Fox. In breve, Philip Dunne era , 
un ottimo sceneggiatore e un 
uomo di sinistra, e nel dopo- '• 
guerra fu tra coloro che a Hol- • 

Clywood rifiutarono la logica 
• dclatoria del maccartismo. Nel > 

1947 si recò a Washington, as-. 
sicme a registi come John Hu-
slon e William Wyler, per so
stenere il diritto alla libertà d'e
spressione contro la caccia al
le streghe scatenata da McCar
thy. ..- •..;•. • .-:,- . •:•. ••;.: • <-t: 

Non è sorprendente, insom
ma, che Dunne fosse stato 
messo all'indice già durante la ' 
guerra, perché «in odore di co

munismo». Né sorprende che 
nel 1980 abbia scritto un'auto^ 
biografia, intitolata Take Two: 
A Lite in Mouies and Politics, In 
cui difendeva le proprie scelte 
di vita giurando appassionata
mente, nel contempo, di non 
essere mai stato sleale verso il 
pròprio paese. Anche questo è 
tipico di una certa <W/ecultura-
le dell'Est, progressista ma mai 

, antiamericana, sempre fedele 
ai valori di fondo degli Stati 
Uniti. Molto roosevelliano, 
molto kennediano. Molto 
americano, in tondo.-• •:•' 

Dopo di che, nella vita di 
Dunne, ci sono i film, tanti film. 
Il più famoso e apprezzato dei 
quali resta il plurivincitore di 
Oscar Com'era verde la mia 

: valle, ispirato a un romanzo di 
Richard Llewcllyn. Lo diresse 
nel '41 John Ford, che aveva 
appena firmato altre opere 
«sociali» come Furore e La via 
del tabacco, ma certo molte 
implicazioni del soggetto van
no accreditate, a posteriori, 
proprio alla firma di Dunne. È 
la saga della famiglia Morgan, 

?.. minatori nel Galles: padre e 
V quattro figli, tutti costretti a la-
r:sciare i campi e ad andare in ,. 
., miniera quando il carbone di- -
. venta l'unica fonte di sostenta- , 
; mento per la cittadina in cui vi-.. 
:: vono. Si organizzano i primi ; ; 
! scioperi, nascono . forme di ;.,-
V. crumiraggio, e alla fine papà ; 
| Morgan incita la figlia a un ma-, ;; 
'^trimonio di convenienza con '•. 
' l'erede del padrone della mi-
\ niera. Subito dopo, muore in *: 

"". un'esplosione di grisù. E la vai-
'':•' le non è più verde, nulla sarà ' 

mai più come prima. • • - •-. 
In questa storia familiare, in- " 

tensa e lievemente populista, *•/• 
• c'è molto della cultura di Dun- (<• 

r" ne, e anche del suo impegno • 
\\ politico. L'altro film a cui è le-
• gata la sua immagine di scc- ' 
;.. neggiatore -J «democratico» è '«•• 
;' Pinky la negra bianca di Otto '•• 
£•' Preminger. Va ricordata anche :.<• 

la sua collaborazione con un » 
, regista discontinuo e originale :' 
... come Joseph L Mankiewicz. ,' 
;'• per Schiavo del passalo, Il fan- -
, tasma e la signora Muire II fug

gitivo Non mancano nella sua 
camera anche titoli più «ah-
mentan» (un titolo per tutti il 
famoso kolossal La tunica), 
ma va segnalata la sua espe
rienza come regista in propno, 
a partire dalla metà degli anni 
Cinquanta. Titoli non memo
rabili: ma almeno // principe 
degli attori (sull'assassino di 
Lincoln), Un pugno di polvere 
(con Gary Cooper, su un can
didato sconfitto alle elezioni) 
e L'ispettore (sul dramma di 
una giovane ebrea che emigra 
in Israele) testimoniano un ta
lento sempre vicino ai temi ci
vili. Solo una settimana fa la 
Writers Guild of America, il sin
dacato degli scrittori, lo aveva 
onorato con il suo massimo n-
conoscimento, .-. il ' ' Lifetime 
Achievement Award. Troppo 
debole per intervenire. Dunne 
aveva inviato un video con un 
breve <•• discorso di ringrazia
mento. Per i suoi copioni non 
aveva mai vinto l'Oscar, ma 
questo premio alla carriera l'a
vrà consolato. »',•>."';• 

Come eravamo 
Un francobollo 
ricorda 
il giovane Ehrìs 

È un Elvis giovane, con giacca 
senape anni Cinquanta, ciuffo ,-.-'. 

• ribelle e microfono in mano, .•'.• 
quello che sorride sul franco- j 
bollo commemorativo da 29 .. 
cents che le poste Usa mette- ;• 
ranno in vendita dall'8 gen-1-

m . naio del '93. Lo hanno deciso i : ; 

fans: per scegliere fra questa '.,"• 
immagine, e un'altra che ritraeva il re del rock n'roll in età più f 
avanzata, è stato fatti} un referendum. Risultato: 851.000 voli a (a- ii 
vore dell Elvis ragazzino. L'esito è stato annunciato a Graceland, ;,; 
nella villa-museo di FJvis, alla presenza della vedova Priscilla. 


